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Grazie ragazzi/e per tutte le bellissime foto e i disegni che ci avete 
mandato. Ne abbiamo ricevuti tantissimi, il concorso è stato un vero 
successo. Immaginiamo che molti di voi sono curiosi di vederle e così 
abbiamo deciso di pubblicarne in anteprima solo una piccola parte.
Le vedremo tutti insieme sabato 8 dicembre alla nostra super festa di 
Natale. Vi aspettiamo per le premiazioni!!!!!
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In copertina: 
Disegno della Luna Gialla 

sul cielo nero 

di Martina Lacatena
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Il centro estivo dell’agriristoro 
Antonič si trova a Ceroglie, un 
piccolo borgo carsico ai piedi del 
monte Hermada, nel comune di 
Duino-Aurisina.
Le settimane passate al centro sono 
per me fantastiche perché posso 
vivere a contatto con la natura e 
con tutti gli animali della fattoria: 
gli asini, i cavalli, le pecore, i cani, 
tra cui il mio preferito è il Border 
Collie “Don”, le galline, i tacchini, 
le oche e i coniglietti. La giornata 
a Ceroglie inizia al mattino presto 
insieme agli altri bambini e a un 
gruppo di bravi e simpatici maestri 
che sono Annamaria, Andrei, Clio, 
Renzo, Valentina, Silvia, Maicol e 
Mauro questi ultimi tre esperti in 
equitazione.
Da subito ci rechiamo alla 
fattoria, che si trova poco distante 
dall’agriristoro, e tutti insieme 
svolgiamo tante belle attività come 

NELLA FATTORIA INSIEME AGLI AMICI 

DELL’ASINO BERTO

mungere le pecore per ricavare un 
buon latte caldo, raccogliere le 
uova nel pollaio e dare da mangiare 
ai cavalli e agli asini. Qualche volta 
saliamo in groppa agli asini, tra 
cui la mascotte Berto e facciamo 
dei bei giri.
Il maestro Andrei ci insegna molte 
cose sulla vita e sulla cura degli 
animali e io sono felice quando 
aiuto a ridipingere la cuccia del 
cane o a ripulire il box dei cavalli e 

di federico
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degli asini. La maestra Annamaria 
è esperta in piante e frutti e con 
pazienza ci mostra le varie specie e 
a volte ce le fa disegnare. Ci porta 
anche nell’orto a raccogliere patate 
e pomodori, a tagliare erbacce e 
a piantare nuove piantine. All’ora 
di pranzo andiamo all’agriRistoro 
dove la signora Sonia, mamma 
di Annamaria, ci prepara squisiti 
pranzetti come ad esempio la 
pasta al ragù, genuine minestre e 
carne impanata.
Durante il pomeriggio a volte ci 
divertiamo a preparare i biscotti o la 
pasta fresca. Altre volte il maestro 
Andrei, assieme al cane pastore 
Don, ci porta al pascolo con tutte 
le 200 pecore. Quest’anno ci sono 
state due sorprese infatti sono nati 
i quattro cuccioli di mamma Pica, 
il cane da guardia, ed è nato anche 
l’asinello Lupin, figlio dell’asina 
Serena che è molto simpatico e 
trotterella sempre.
Sono felice di passare molte 
giornate a Ceroglie perché lì 
mi sento bene e sono molto 
affezionato ai miei maestri e a 
tutti gli animali.
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Come ogni anno, anche quest’anno, 
l’Agmen ha organizzato la festa di 
fine estate.
E’ stata scelta una visita presso l’Im-
maginario Scientifico a Miramare.  
Siamo arrivati in tanti e dopo essere 
stati divisi in gruppi, per età, siamo 
stati accompagnati dentro i labora-
tori. 
I bambini più piccoli sono arrivati in 
una stanza. Là abbiamo iniziato su-
bito a capire che sarebbe stata una 
giornata molto interessante.
Infatti la ragazza che ci seguiva ci ha 
fatto subito una dimostrazione su 
come eruttano i vulcani. 
Pensate ha riempito una bottigliet-
ta di plastica con dell’acqua e aceto, 
poi arrotolato in una piccola garza,  
ha messo del bicarbonato. Quando il 
sacchetto ha toccato il liquido, que-
sto ha iniziato a salire, fino ad usci-
re dal collo della bottiglia; poi l’ha ri-
fatto e questa volta ha messo anche 
il tappo alla bottiglia, bene anche 
questa volta il liquido è fuoriuscito 
facendo saltare persino il tappo.
Così, ci ha spiegato, succede anche 
quando un vulcano sta per eruttare 
tutta la sua lava.
Ora tocca a noi! 
Ci ha dato una bottiglietta di plasti-
ca, un pezzo di plastica da tagliare e 
colorare e un tappo.
Dopo aver tagliato la plastica e aver-
la colorata, alcuni di noi si sono co-
lorati anche le mani; con la stessa 

FESTA DI FINE ESTATE 
ALL’IMMAGINARIO 

SCIENTIFICO
di Sabrina

abbiamo costruito il monte del vul-
cano, sotto ci abbiamo infilato la 
bottiglia. Il tappo l’abbiamo decorato 
con dei pezzettini di carta che sem-
bravano i zampilli di lava che escono 
dal vulcano. Fatto, ora vogliamo mo-
stralo a tutti!!
Tutti orgogliosi del nostro vulcano 
siamo usciti dalla nostra stanza e 
… meraviglia ci siamo trovati tutti 
insieme in una grande sala, dove si 
poteva fare un sacco di cose strane.
Ci siamo veramente divertiti a far 
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Volevamo ringraziarvi per la bellissima 

giornata di festa e ritrovo tra famiglie. 

Come Famiglia Tomè abbiamo rotto il 

ghiaccio....Abbiamo avuto modo di cono-

scere tante famiglie e condividere le no-

stre esperienze. Siamo contenti perché 

Francesco ed Elsa non volevano parte-

cipare, pensavano di riaprire “ferite”, 

ma invece si sono ritrovati e  rinforzati 

psicologicamente. Abbiamo fatto bene a 

venire.

Francesco, Elsa e Antonio Tomè

suonare un grande pentolone pie-
no d’acqua con le dita, abbiamo fo-
tografato la nostra ombra, abbiamo 
creato un tornado, è stato tutto ve-
ramente interessante.
Finita la visita, quando le nostre pan-
ce dicevano che era ora di mangiare, 
siamo saliti in auto e siamo andati 
in un agriturismo a mangiare.
Anche qui, tra un piatto e l’altro ab-
biamo avuto modo di giocare con dei 
palloncini dalle mille forme, abbia-
mo colorato con le mani un grande 
foglio di carta, abbiamo costruito 
collane e braccialetti con la pasta 
colorata.
Quando è arrivata l’ora di tornare a 
casa eravamo tutti molto dispiaciu-
ti, perché è stata proprio una bella 
giornata, spensierata e piena di bel-
le novità.
Speriamo di ripetere questa bella 
esperienza.



Evviva Brasile. Eccomi!!!
Ciao ragazzi sono Melissa Bian-
cotto, vorrei raccontarvi cosa 
mi è successo questa estate, la 
Make a Wish ha avverato il mio 
sogno... ANDARE IN BRASILE IN-
SIEME A TUTTA LA MIA FAMI-
GLIA!!!!!

Martedì 10 luglio era il giorno 
della partenza e io ero agitatissi-
ma. Appena arrivati all’aeropor-
to abbiamo fatto il check-in e per 
fortuna le ore sono passate mol-
to veloci. Appena arrivati a Ma-
drid eravamo un po’ disorientati 
ma dopo ci siamo ambientati e 
siamo anche riusciti a cenare in 
tranquillità.  Appena seduti sui 
sedili, altre 12 ore di aereo. Arri-
vati in Brasile (a San Paolo), c’era-
no Elio (il cugino della mamma) 
e sua figlia Thaina che ci aspet-
tavano all’aeroporto con un bel-
lissimo cartellone. Dopo un po’ 
siamo andati nell’appartamento 
di Elio e lì ho rivisto Daniela (la 
moglie di Elio) che era venuta in 
Italia 2 anni fa insieme a Elio per 
una gara e ho conosciuto Thales 
(il figlio). Noi eravamo stanchi 
ma contentissimi!!! 
Nei giorni seguenti siamo stati a 
visitare dei parenti tra cui una 
simpaticissima ed arzilla nonni-
na di 96 anni di nome Regina che 
parlava un po’ di Italiano. Di sa-
bato sveglia e via... siamo andati 
a visitare la Cattedrale di Apa-
racida do Norte... Nostro cugino 
Elio aveva fatto un voto: se anda-
vo in Brasile ci avrebbe portati a 
visitare questa bellissima catte-
drale, che fu consacrata da Papa 
Giovanni Paolo II e ogni anno è 
meta di milioni di pellegrini. 

Eccoci al mattino della domeni-
ca, dopo una abbondante cola-
zione, siamo partiti per passare 
una settimana al mare... anzi 
OCEANO passando tra monta-
gne, piantagioni di caffè, canna 
da zucchero e alcuni tratti di fo-
resta. Nel tardo pomeriggio sia-
mo arrivati in questo posto quasi 
selvaggio perché c’erano palme 
e piante tropicali dappertutto, 
che circondavano le case e tut-
to il paese. Il rumore delle onde 
si sentiva fino in casa e non ve-
devo l’ora che venisse il mattino 
dopo per poter vedere l’oceano 
e le spiagge bianche. Onde sulle 
quali si poteva fare surf con pic-
cole tavole e spiagge dove gioca-
re a frisbee, passeggiare e ammi-
rare il bellissimo panorama fatto 
da un oceano sempre in movi-
mento, tantissima vegetazione 
rigogliosa e da isole dalle forme 
strane (c’era l’isola della balena 
perché la sua forma assomigliava 
proprio ad una balena).
Una settimana di sole... spiag-
gia... e churrasco (carne alla bra-
ce di cui io sono ghiotta... e non 
solo io...) e nient’altro. Poi via di 
nuovo due giorni in montagna 
verso la Sierra Negra dove abbia-
mo visitato piantagioni di caffè, 
allevamenti allo stato brado di 
mucche e tanti “ CUPIN”:  formi-
cai alti più di mezzo metro tut-
ti di terra rossa che spuntano in 
mezzo ai prati verdi e risaltano 
moltissimo. 
Eccoci di nuovo a San Paolo per 
visitare la città, i suoi monu-
menti per fare shopping e pren-
dere qualche regalino da portare 
a casa oltre che ai classici sou-
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venir. Siamo in aeroporto per il 
rientro... abbiamo tutti gli occhi 
lucidi ma siamo stati molto con-
tenti di questo bellissimo viaggio 
che ci ha fatto conoscere i nostri 

cugini, visitato posti stupendi 
e conosciuto nuove culture con 
una realtà molto diversa dalla 
nostra.
Un saluto molto grande.
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di Giulia

Make a Wish... 
un desiderio 
esaudito
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Il mio nome è Roxana, ho 17 anni e vengo dalla Romania. 

Attualmente sono residente a Trieste e frequento la terza classe 

di un Liceo Classico. Mi piace viaggiare, la musica, ma 

soprattutto amo la fotografia. Non so cosa mi riserva il futuro, 

ma mi piacerebbe fare una carriera fotografica o anche solo 

come hobby. Ho vissuto una bella esperienza posando per un 

servizio fotografico di Donna Moderna, ma mi sono sentita più 

di tutto a mio agio di fronte alla fotocamera di Gianfranco. 

Ringrazio tutti per tutto quello che mi hanno dato.
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Francesca
Ciao sono Francesca e ho quattro anni. Ora mi trovo al Burlo 

dal 31 agosto e grazie al vostro computer sono riuscita a fare tanti disegni 
che li vede anche il mio papà dalla Svizzera in diretta.

Vi scrivo anche due barzellette.
Cosa dice un cane sotto un albero di Natale? 
Ah!! Finalmente hanno messo la luce in bagno!!!!!

Due lumache si incontrano e una dice all’altra: come mai senza guscio? 
E l’altra: shhhhh!!! Sono scappata di casa!!!


